
ed è vero che ha un’iguana 
mentre al narratore non è 
mai stato concesso di avere 
animali tranne il labrador 
di Davide, ma poi alla fine, 
che differenza fa? Nodo cen-
trale del racconto è infatti la 
fortuna di avere un fratello 
e non la “diversità”, la qua-
le traspare poi nella voce 
narrante del bambino solo 
quando parla delle differenti 
abitudini della sua famiglia 
rispetto a quelle dell’amico. 
Abitudini che sono piccoli 
accorgimenti, quotidianità, 
gesti d’amore che il protago-
nista compie quasi inconsa-
pevolmente. Le illustrazioni 
di Mayorga sono delicate e 
pacate nei toni e nel tratto 
proprio come la storia; pun-
to forte del libro è la doppia 
pagina a sfondo nero scritta 
in braille e l’alfabeto po-
sto alla fine del volume, in 
modo da dare l’opportunità 
ai giovani lettori di conosce-
re questo tipo di scrittura e 
di leggere insieme a Davide. 
La casa editrice Uovonero, 
da sempre molto attenta al 
tema dell’inclusione, conti-
nua a raccontarci storie che 
parlano di temi delicati in 
modo da attivare un’imme-
desimazione nei personaggi 
che aiuta a comprendere, a 
combattere stereotipi e ad 
affrontare le difficoltà, ca-
ratteristiche intrinseche alla 
narrazione. 

Giulia Romualdi

nella dimensione fantastica 
è dietro l’angolo, basta una 
parentesi di noia e solitudi-
ne, una curiosità infantile 
che non si placa, ed ecco 
l’immaginazione prendere 
il sopravvento. Comincia 
così un gioco trascinante 
di ipotesi e congetture che, 
rima dopo rima, conduce 
la bambina nel regno della 
fantasia. Chi o che cosa si 
nasconde nel mobile inac-
cessibile della cucina? Sarà 
un gigante tutto nero gros-
so come un veliero? Un mo-
stro buio? Una sirena minu-
scola? Forse un alligatore?  
Paure, piccole inquietudini 
e grandi desideri si mesco-
lano e si fanno travolgenti, 
arrivando a invadere lo spa-
zio della realtà. I peluche, le 
bambole, le fatine e gli ani-
maletti di stoffa si animano, 

prendono vita tra le pagine, 
si fanno complici compagni 
d’avventura, condividono 
con la bambina speranze e 
timori, in un’altalena emo-
tiva che smette di oscillare 
solo nel finale, quando il 
mistero si risolve lietamen-
te e dal fatidico cassetto 
esce fuori la più dolce delle 
sorprese.

Francesca Tamberlani
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fortunato!
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Cinque fate e 
un gatto nero
Rosa Tiziana Bruno, 
Daniela Giarratana
Fasidiluna, 2019, 32 p.
(Gli albi illustrati)
€ 12,00 ; Età: da 3 anni

Un albo felice e leggero, que-
sto di Lawrence Schimel, che 
ci introduce nella vita del fra-
tello minore di un bambino 
non vedente. 
Viene quindi toccato un ar-
gomento delicato e difficile 
da approcciare come quello 
della disabilità, ma raccon-
tato dal punto di vista di 
un bambino che parla della 
propria quotidianità e del 
suo fratellone, Davide, che 
tanto ama. Sì, perché Davi-

de ha un’ottima memoria, 
legge una marea di libri av-
venturosi, è bravissimo a 
raccontare storie e si accor-
ge di cose che le altre perso-
ne non notano. Insomma, 
Davide è molto fortunato e 
ammirato dal fratello mi-
nore, ma nella narrazione 
cogliamo anche le seccature 
dell’avere un fratello e una 
punta di invidia nei suoi 
confronti, che nasce da certe 
cose che il bambino può fare 
e al protagonista sono vieta-
te. Invidia tipica di un qual-
siasi rapporto tra fratelli, ed 
è proprio questo legame che 
ci viene raccontato attraver-
so il paragone tra la propria 
casa e quella dell’amichetto 
Carlo che sì, non deve ri-
mettere subito in ordine la 
stanza dopo aver giocato 

Rosa Tiziana Bruno conduce 
da anni percorsi e laboratori 
di narrazione nelle scuole in 
cui la letteratura fiabesca di-
venta strumento d’elezione 
per educare la dimensione 
emotiva e relazionale dei 
bambini e risvegliare la gioia 
dell’apprendere. 
Non stupisce dunque ritro-
vare echi e nessi strettissimi 
con la “materia” che da tem-
po studia e sviscera con pas-
sione in questo suo recente 
lavoro, dato alle stampe sul 
finire del 2019 da Fasidilu-
na. Basta il titolo stuzzican-
te, Cinque fate e un gatto 
nero, per suggerire una sto-
ria dal carattere simbolico, 
permeata di mistero.
Aprendo il volume, illustrato 
con estro e personalità da Da-
niela Giarratana, si rimane 
invece spiazzati: l’ambienta-
zione è domestica e la bimba 
protagonista è in tenuta da 
notte, intenta a fare baccano 
con i suoi tanti giochi men-
tre gli adulti (affaccendati 
altrove) le lasciano campo 
libero. La osserviamo scalza 
alla guida di una bici rumo-
rosa e festosa, da cui penzo-
lano pupazzi e monili appesi 
a fili intrecciati. La vediamo 
passare dall’euforia alla svo-
gliatezza in un giro di pagina. 
Dove sono le creature dai po-
teri soprannaturali evocate 
in copertina? E il felino dal 
pelo scuro? 
Non dobbiamo aspettare 
molto per trovarli: il salto 

Paure e 
desideri

La fortuna 
di avere un 
fratello
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